
  
 

 
 
 

 

                             
BANDO DI CONCORSO PER GLI ESAMI DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

ANNO 2023 
                          

IL RETTORE 
 

VISTO il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 5 
marzo 2020, n. 12 e, in particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il 
Ministero dell’Università e della ricerca, con conseguente soppressione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione 
del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" come da ultimo 
modificato dal decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modifiche dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204 e, in particolare gli artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter 
e 51-quater, concernenti l’istituzione del  Ministero dell’Università e della ricerca  “al quale 
sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione 
universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica 
musicale  e coreutica”, nonché la determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento del 
Ministero; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n.164 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Università e della Ricerca”; 
 
VISTO il D.P.R. 21 ottobre 2022 con il quale la Sen. Anna Maria Bernini è stata nominata 
Ministro dell’università e della ricerca; 
                      
VISTO il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, recante "Approvazione del testo unico 
delle leggi sull'istruzione superiore" e, in particolare, gli articoli 172 e seguenti;     
                                                             
VISTO il regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, recante "Approvazione del regolamento 
sugli studenti, i titoli accademici, gli esami di Stato e l'assistenza scolastica nelle Università 
e negli Istituti superiori" e, in particolare, gli articoli 51 e 52; 
 
VISTA la legge 8 dicembre 1956, n. 1378, recante "Esami di Stato per l'abilitazione 
all'esercizio delle professioni"; 
 



  
 

 
 
 

 

VISTO il decreto ministeriale 9 settembre 1957, e successive modificazioni, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 2 novembre 1957, recante "Approvazione del 
regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle professioni"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1982, n. 980, e successive 
modificazioni, recante "Approvazione del regolamento per gli esami di Stato di abilitazione 
all'esercizio della professione di biologo"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 195, concernente" 
Regolamento recante modifica al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1982, 
n. 980, per l’abolizione del tirocinio ai fini dell’esame di Stato per l'esercizio della 
professione di biologo"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 1982, n.981, e successive 
modificazioni, recante "Approvazione del regolamento per gli esami di Stato di abilitazione 
all'esercizio della professione di geologo"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 10 marzo 1995, n. 327 concernente "Regolamento recante 
norme relative al tirocinio per l’ammissione all’esame per l’abilitazione all'esercizio della 
professione di dottore commercialista"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 8 ottobre 1996, n. 622 recante "Regolamento per gli esami di 
Stato di abilitazione all'esercizio della professione di ragioniere e perito commerciale"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 1996, n. 654 "Regolamento recante norme 
sull’esame di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di dottore commercialista"; 
 
 
VISTO il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, e successive modificazioni e 
integrazioni, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 4 agosto 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 
ottobre 2000 n. 245 - supplemento ordinario n. 170, recante "Determinazione delle classi 
delle lauree universitarie"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 28 novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 
gennaio 2001 n. 18, recante "Determinazione delle classi delle lauree specialistiche"; 
 



  
 

 
 
 

 

VISTO il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, concernente "Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 
luglio 2007, n. 153, recante "Determinazione delle classi delle lauree universitarie"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 
luglio 2007 n. 155, recante "Determinazione delle classi delle lauree magistrali"; 
 
VISTO, con riferimento alle professioni regolamentate e non regolamentate, il decreto 
interministeriale 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n. 
233, relativo alla "Equiparazione tra diplomi di laurea di vecchio ordinamento (DL), lauree 
specialistiche (LS) e lauree magistrali (LM)"; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.328, recante "Modifiche 
ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle 
relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti"; 
 
VISTO il decreto ministeriale 7 agosto 2009 n. 143 “Regolamento del tirocinio 
professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di 
dottore commercialista e di esperto contabile, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del 
decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139”;  
 
VISTO il decreto ministeriale 5 novembre 2010 ”Tirocinio per l’ammissione all’esame di 
abilitazione  all’esercizio della professione di dottore commercialista e di esperto contabile; 
 
VISTA, con riferimento alle professioni di Farmacista e Veterinario, la legge 8 novembre 
2021, n. 163, recante “Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti” e, in particolare, 
gli articoli 1, 3 e 6; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 569 del 20 giugno 2022 “Disciplina transitoria Classe 
LM-42  - Medicina Veterinaria” (attuazione articolo 6 della legge 8 novembre 2021, n. 163); 
 



  
 

 
 
 

 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 570 del 20 giugno 2022 “Disciplina transitoria Classe 
LM-13  - Farmacia e Farmacia Industriale” (attuazione articolo 6 della legge 8 novembre 
2021, n. 163); 
 
VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 
giugno 2020, n. 41, e in particolare l’art. 6, commi 1 e 2, secondo cui: “1. Qualora sia 
necessario in relazione al protrarsi dello stato di emergenza, con uno o più decreti del 
Ministro dell’università e della ricerca possono essere definite […] l’organizzazione e le 
modalità della prima e della seconda sessione dell’anno 2020 degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio delle professioni regolamentate ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, delle professioni di odontoiatra, 
farmacista, veterinario, tecnologo alimentare, dottore commercialista ed esperto contabile, 
nonché delle prove integrative per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale. 2. Con i 
decreti di cui al comma 1 possono essere altresì individuate modalità di svolgimento 
diverse da quelle ordinarie, ivi comprese modalità a distanza, per le attività pratiche o di 
tirocinio previste per l’abilitazione all’esercizio delle professioni di cui al comma 1, nonché 
per quelle previste nell’ambito dei vigenti ordinamenti didattici dei corsi di studio, ovvero 
successive al conseguimento del titolo di studio, anche laddove finalizzate al 
conseguimento dell’abilitazione professionale”; 
 
 
VISTO il decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15, e in particolare l’art. 6, comma 4, con cui sono state prorogate fino 
al 31 dicembre 2022 le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 1 e 2, del citato decreto 
legge n. 22 del 2020, relative alle modalità di svolgimento degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curriculari; 
 
VISTO il decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, e in particolare l’art. 6, comma 8-bis, secondo cui “Il termine di cui 
all’articolo 6, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 
dicembre 2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni 
indicate all’articolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro che hanno 
conseguito una delle lauree professionalizzanti di cui all’articolo 2 della medesima legge n. 
163 del 2021”; 
 
VISTE le ordinanze emanate dal Ministero dell’Università e della Ricerca numeri 470, 471 
e 472 del 17/05/2023, che hanno indetto per i mesi di luglio e novembre 2023, 



  
 

 
 
 

 

rispettivamente la prima e la seconda sessione degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio professionale;   
 
RITENUTO da parte del MUR di adottare per lo svolgimento della prima e della seconda 
sessione dell’anno 2023 degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni di 
cui alle suddette Ordinanze ministeriali, anche modalità di svolgimento diverse da quelle 
ordinarie; 
 
 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Camerino è sede di esami di Stato di 
abilitazione all'esercizio delle professioni di ARCHITETTO – SETTORE ARCHITETTO, di 
BIOLOGO e BIOLOGO IUNIOR, di CHIMICO e CHIMICO IUNIOR, di FARMACISTA, di 
GEOLOGO e GEOLOGO IUNIOR, di DOTTORE COMMERCIALISTA E ESPERTO 
CONTABILE, di INGEGNERE – SETTORE INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE e 
INGEGNERE – SETTORE INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE IUNIOR - di 
VETERINARIO; 
 
 
 
                                                                 

DECRETA 
 

Per l'anno 2023 i suddetti esami di Stato avranno inizio: 
 
 MERCOLEDI’ 26 LUGLIO 2023 - PROFESSIONI DI ARCHITETTO SEZIONE A, 

BIOLOGO SEZIONE A, CHIMICO SEZIONE A, INGEGNERE DELL’ 
INFORMAZIONE SEZIONE A, GEOLOGO SEZIONE A, PROFESSIONI DI 
FARMACISTA, DOTTORE COMMERCIALISTA, VETERINARIO, prima sessione 
riservata ai possessori di laurea Specialistica o di laurea Magistrale ovvero di diploma 
di laurea rilasciato secondo l’ordinamento previgente al D.M. del 3 novembre 1999 n. 
509 o equiparate ex Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 o altro titolo di studio 
conseguito all’estero e riconosciuto idoneo ai sensi della normativa vigente;  

 LUNEDI’ 31 LUGLIO 2023 – PROFESSIONI DI ESPERTO CONTABILE, BIOLOGO 
SEZIONE B, CHIMICO SEZIONE B, INGEGNERE DELL’ INFORMAZIONE 
SEZIONE B E GEOLOGO SEZIONE B, prima sessione, riservata ai possessori di 
laurea conseguita in base all’ordinamento introdotto in attuazione dell’articolo 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n.127 e successive modificazioni o di 



  
 

 
 
 

 

diploma universitario o altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo 
ai sensi della normativa vigente;  

 GIOVEDI’ 16 NOVEMBRE 2023 - PROFESSIONI DI ARCHITETTO SEZIONE A, 
BIOLOGO SEZIONE A, CHIMICO SEZIONE A, INGEGNERE DELL’ 
INFORMAZIONE SEZIONE A, GEOLOGO SEZIONE A, PROFESSIONI DI 
FARMACISTA, DOTTORE COMMERCIALISTA, VETERINARIO, seconda sessione 
riservata ai possessori di laurea Specialistica o di laurea Magistrale ovvero di diploma 
di laurea rilasciato secondo l’ordinamento previgente al D.M. del 3 novembre 1999 n. 
509 o equiparate ex Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 o altro titolo di studio 
conseguito all’estero e riconosciuto idoneo ai sensi della normativa vigente; 

 GIOVEDI’ 23 NOVEMBRE 2023 - PROFESSIONI DI ESPERTO CONTABILE, 
BIOLOGO SEZIONE B, CHIMICO SEZIONE B, INGEGNERE DELL’ 
INFORMAZIONE SEZIONE B E GEOLOGO SEZIONE B, seconda sessione, 
riservata ai possessori di laurea conseguita in base all’ordinamento introdotto in 
attuazione dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n.127 e 
successive modificazioni o di diploma universitario o altro titolo di studio conseguito 
all’estero e riconosciuto idoneo ai sensi della normativa vigente. 
  

 
Alla prima sessione potranno partecipare i laureati entro il 25 luglio 2023 per la sezione 
“A” e i laureati entro il 29 luglio 2023 per la sezione “B”.  
Alla seconda sessione potranno partecipare i suddetti laureati nonché quelli della sessione 
estiva e della sessione autunnale dell’anno accademico 2022/2023 purché conseguano il 
titolo accademico entro il 15 novembre 2023 per la sezione “A” e entro il 22 novembre 
2023 per la sezione “B”. 
Il candidato potrà presentare l’istanza ai fini dell’ammissione agli esami di Stato in 
una sola sede per ciascuna professione. 
 

 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 
 

La domanda di ammissione all’esame di abilitazione, rivolta al Presidente della 
commissione esaminatrice, dovrà essere presentata esclusivamente on-line, al link  
https://www.unicam.it/miiscrivo/ ove verranno pubblicate tutte le informazioni utili (si 
ricorda ai candidati di consultare il sito https://www.unicam.it/miiscrivo/ al fine di 
verificare eventuali variazioni relative alla formalizzazione on-line della domanda di 
ammissione all’esame di stato).          

https://www.unicam.it/miiscrivo/
https://www.unicam.it/miiscrivo/


  
 

 
 
 

 

I termini di scadenza per la presentazione della domanda di ammissione sono: 
 
 23 GIUGNO 2023, per la prima sessione; 

 
 20 OTTOBRE 2023, per la seconda sessione. 

 
I candidati che hanno chiesto di partecipare alla prima sessione e che, di fatto, sono stati 
assenti alle prove o non hanno poi potuto parteciparvi, potranno presentarsi alla seconda 
sessione presentando apposita nuova domanda entro la suddetta data del 20 ottobre 
2023 facendo riferimento per la documentazione necessaria a quella allegata alla 
precedente domanda. Anche i contributi versati per la partecipazione alla prima sessione 
(contributo ateneo + tassa erariale) potranno, in questo caso, essere utilizzati per la 
seconda sessione. 
 
La domanda dovrà essere compilata on-line in ogni sua parte e una volta completata la 
fase di compilazione la domanda andrà stampata, firmata e riallegata (nella sezione 
“modifica documenti/titoli valutabili” sempre dopo avere riaperto la domanda di iscrizione 
all’esame di stato) entro i termini indicati. I documenti da allegare, sempre da apposita 
sezione, sono: 
 

a. Attestazione di laurea o autocertificazione del titolo di studio posseduto, resa ai 
sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e fotocopia del documento di riconoscimento in 
corso di validità (sono esonerati dal presentare tale documento coloro i quali 
sono in possesso del titolo di ammissione all’esame di stato conseguito 
presso l’Università degli studi di Camerino);  

   
b. Nei casi espressamente previsti dal presente bando, attestazione del compimento 

del tirocinio o dichiarazione sostitutiva dell’attestato di compimento del tirocinio resa 
ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445;     
 

c. Attestazione dell'avvenuto versamento effettuato presso un ufficio postale della 
tassa erariale di ammissione agli esami, dell'importo di Euro 49,58, sul c/c N. 1016 
intestato a Agenzia delle Entrate- Centro Operativo di Pescara- Tasse Scolastiche-
causale: tassa di ammissione esami di abilitazione (su modulo fornito dallo 
stesso Ufficio Postale).  

 
 



  
 

 
 
 

 

Il versamento del contributo previsto per l’ammissione agli esami di stato, 
dell’importo di Euro 250,00 per gli esami di abilitazione per la professione di 
Architetto e di Euro 200,00 per le altre professioni, dovrà essere effettuato tramite 
Pago PA.  I versamenti effettuati di tale contributo, salvo gravi e documentati motivi 
valutati discrezionalmente dall’ateneo, non verranno rimborsati. Rimane immutata la 
possibilità, per coloro che non si presentano alla prima sessione, di poter utilizzare 
la quota versata nella seconda sessione.      
 
Sono esonerati dal presentare il documento di cui alla lettera a) coloro i quali chiedono di 
sostenere gli esami di Stato nella stessa sede dell'esame di laurea; in tal caso i candidati 
dovranno dichiarare nella domanda tale loro condizione.      
 
Partecipazione candidati con disabilità, invalidità e con diagnosi di DSA 
La prova è organizzata tenendo conto delle singole esigenze dei candidati con 
certificazione di invalidità, di disabilità a norma dell'articolo 16 della Legge n. 104/1992 e 
dei candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla Legge n. 
170/2010. 
I candidati con certificato di invalidità, con certificazione di cui alla Legge n. 104 del 1992 o 
con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla Legge n. 170 del 2010, 
per poter beneficiare nello svolgimento della prova di appositi ausili o misure 
compensative, nonché di tempi aggiuntivi, dovranno caricare nella propria area personale 
del database Esse3 utilizzato per le iscrizioni, entro la data di scadenza delle domande  
(23 giugno 2023 per la prima sessione – 20 ottobre 2023 per la seconda sessione): 
●                   la documentazione medica, scansionata secondo le indicazioni presenti nelle 
pagine: in caso di disabilità: https://disabili.unicam.it/certificazione-
richiesta/disabilit%C3%A0-certificazione-richiesta 
in caso di Disturbi specifici dell’apprendimento:https://disabili.unicam.it/certificazione-
richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta 
●                   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e l’autorizzazione al 
trattamento dei dati sensibili, i cui modelli sono presenti ai seguenti link: 
in caso di disabilità: https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disabilit%C3%A0-
certificazione-richiesta 
in caso di Disturbi Specifici dell’Apprendimento: https://disabili.unicam.it/certificazione-
richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta 
●                  la domanda di richiesta ausili e/o tempo aggiuntivo, presente al seguente 
link https://disabili.unicam.it/node/113 
  

https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disabilit%C3%A0-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disabilit%C3%A0-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disabilit%C3%A0-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disabilit%C3%A0-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/certificazione-richiesta/disturbi-specifici-dell%E2%80%99apprendimento-certificazione-richiesta
https://disabili.unicam.it/node/113


  
 

 
 
 

 

L'Ateneo provvederà alle necessità correlate alla richiesta formulata, adottando tutte le 
misure necessarie previste per legge a far fronte alle singole esigenze manifestate dai 
candidati, tenendo anche conto di quanto di seguito specificato: 
a) il candidato con certificato di invalidità o con certificazione di cui alla Legge n. 104 del 
1992, dovrà, nel termine sopra indicato, presentare all'Ateneo, ai fini dell'organizzazione 
della prova, la certificazione rilasciata dalla commissione medica competente per territorio 
comprovante il tipo e la percentuale di invalidità e/o ed il grado di handicap riconosciuto. Il 
candidato ha diritto ad un tempo aggiuntivo non eccedente il 50% in più rispetto a 
quello previsto per lo svolgimento della prova di ammissione ed eventuali ausili 
strettamente connessi al tipo della propria disabilità. 
b) il candidato con DSA di cui alla Legge n. 170 del 2010, dovrà, nel termine sopra 
indicato, presentare all'Ateneo, la diagnosi di DSA. In aderenza a quanto previsto dalle 
"linee guida sui disturbi specifici dell'apprendimento" allegate al Decreto ministeriale 12 
luglio 2011 prot. n. 5669, ai candidati con DSA è concesso un tempo aggiuntivo pari ad 
un massimo del 30% in più rispetto a quello definito per la prova di ammissione. Solo in 
caso di particolare gravità certificata del DSA, l’Ateneo può consentire, al fine di garantire 
pari opportunità nell'espletamento della prova stessa, l'utilizzo dei seguenti strumenti 
compensativi: calcolatrice non scientifica o affiancamento di un lettore scelto dall'Ateneo. 
La diagnosi di DSA deve essere stata rilasciata al candidato da non più di tre anni oppure 
in epoca successiva al compimento del diciottesimo anno di vita rilasciata da strutture 
sanitarie locali o da Enti e professionisti accreditati presso il servizio sanitario regionale. 
Non sono in ogni caso ammessi i seguenti strumenti: dizionario e/o vocabolario; formulari; 
tavola periodica degli elementi; mappe concettuali; personal computer, tablet, smartphone 
ed altri strumenti similari. 
I candidati con disabilità o con DSA residenti in paesi esteri, che intendano usufruire delle 
misure di cui ai commi precedenti, dovranno caricare nella propria area personale del 
database Esse3 la certificazione attestante lo stato di disabilità o di DSA rilasciata nel 
paese di residenza, accompagnata da una traduzione giurata in lingua italiana o in lingua 
inglese, entro la data di scadenza di presentazione della domanda. 
  
Gli Organi di Ateneo incaricati di esaminare le certificazioni di cui ai commi precedenti 
accertano che la documentazione straniera attesti una condizione di disabilità o di disturbo 
specifico dell’apprendimento riconosciuta dalla normativa italiana. 
 
Per informazioni, consultare la pagina https://disabili.unicam.it/ o scrivere 
a servizio.disabilidsa@unicam.it 
 
  

https://disabili.unicam.it/
mailto:servizio.disabilidsa@unicam.it


  
 

 
 
 

 

I laureati in Medicina Veterinaria che intendono sostenere gli esami di Stato di 
abilitazione all'esercizio della professione di Veterinario debbono produrre, entro i termini 
di scadenza previsti per la presentazione della domanda di ammissione, l’attestazione di 
compimento del tirocinio o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28-12-2000 n. 
445.  
 
I laureati in Chimica e tecnologia farmaceutiche (vecchio ordinamento) che intendono 
sostenere gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di Farmacista 
debbono presentare l’attestazione di compimento del tirocinio o la dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del D.P.R. 28-12-2000 n. 445.  
 
I candidati che intendono sostenere gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della 
professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile devono presentare 
l’attestazione di compimento del tirocinio o la dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 
28-12-2000 n. 445.  
 
Il tirocinio deve essere completato al massimo entro la data di inizio degli esami. 
I candidati, che al momento della presentazione della domanda di ammissione non 
hanno ancora completato il tirocinio, ma che comunque lo completeranno entro la 
data di inizio degli esami, dovranno dichiararlo nella domanda medesima 
riservandosi di presentare l’attestazione di compimento del tirocinio o la 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28-12-2000 n. 445, prima dell'inizio 
dello svolgimento degli esami di abilitazione. 
 
   
I candidati che non hanno provveduto a presentare la domanda nei termini sopra indicati, 
ovvero la presentano priva della documentazione indicata nei precedenti commi, sono 
esclusi dalla sessione di esami cui hanno chiesto di partecipare. 
 
Potranno, altresì, essere accolte le domande di ammissione agli esami presentate oltre i 
termini di cui sopra quando il Rettore o il Direttore Generale, a proprio insindacabile 
giudizio, ritengano che il ritardo sia giustificato da gravi motivi. 
 
I candidati che conseguiranno il titolo accademico successivamente alla scadenza dei 
termini di presentazione delle domande e comunque entro quelli fissati per il 
conseguimento del titolo stesso, sono tenuti a presentare la domanda di ammissione 
agli esami di stato nei termini prescritti con l'osservanza delle medesime modalità 
stabilite per tutti gli altri candidati, impegnandosi a dare successiva ed opportuna 



  
 

 
 
 

 

comunicazione relativamente al conseguimento del titolo stesso, prima della data di inizio 
degli esami di abilitazione.  
 
 
PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
 
I possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente alla riforma di cui al 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica del 3 novembre 
1999 n. 509 e ai relativi decreti attuativi, svolgono le prove degli esami di Stato, indetti per 
l'anno 2023, secondo le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 
giugno 2001, n. 328.         
 
L’Esame di Stato di abilitazione all’esercizio professionale, per entrambe le sessioni 
dell’anno 2023, consisterà in un’unica prova orale.   
La prova orale si svolgerà con modalità a distanza esclusivamente per le 
professioni di Dottore Commercialista ed Esperto Contabile.  
Per tutte le altre professioni la prova orale si svolgerà in presenza. 
 
La prova orale verterà su tutte le materie previste dalle specifiche normative di 
riferimento e dovrà accertare l’acquisizione delle competenze, nozioni e abilità 
richieste dalle normative riguardanti ogni singolo profilo professionale.  
  
Le materie oggetto della prova orale sono di seguito indicate e vengono riportate 
nell’ambito di ogni singolo esame di abilitazione professionale così come previste 
dalla normativa vigente.  
 
DOTTORE COMMERCIALISTA:  
 
tre prove scritte e una prova orale: 

1. una prima prova vertente sulle seguenti materie: ragioneria generale e applicata, 
revisione aziendale, tecnica industriale e commerciale, tecnica bancaria, tecnica 
professionale, finanza aziendale;   

2. una seconda prova vertente sulle seguenti materie: diritto privato, diritto 
commerciale, diritto fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della 
previdenza sociale, diritto processuale civile;   



  
 

 
 
 

 

3. una prova a contenuto pratico, costituita da un'esercitazione sulle materie 
previste per la prima prova scritta ovvero dalla redazione di atti relativi al 
contenzioso tributario.  

La prova orale è diretta all'accertamento delle conoscenze del candidato, oltre che nelle 
materie oggetto delle prove scritte, anche nelle seguenti materie: informatica, sistemi 
informativi, economia politica, matematica e statistica, legislazione e deontologia 
professionale.  
 
ESPERTO CONTABILE: 
 
tre prove scritte e una prova orale: 

1. una prima prova, vertente sulle seguenti materie: contabilità generale, contabilità 
analitica e di gestione, disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati, controllo della 
contabilità e dei bilanci;  

2. una seconda prova, vertente sulle seguenti materie: diritto civile e commerciale, 
diritto fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, 
sistemi di informazione e informatica, economia politica e aziendale, principi 
fondamentali di gestione finanziaria, matematica e statistica;  

3. una prova a contenuto pratico, costituita da un'esercitazione sulle materie 
previste per la prima prova scritta. 

 
La prova orale ha per oggetto le materie previste per le prove scritte e questioni teorico-
pratiche relative alle attività svolte durante il tirocinio professionale, nonché aspetti di 
legislazione e deontologia professionale. 
 
 
ARCHITETTO – SEZIONE A: 
 

1) una prova pratica avente ad oggetto la progettazione di un'opera di edilizia civile o 
di un intervento a scala urbana; 2) una prova scritta relativa alla giustificazione del 
dimensionamento strutturale o insediativo della prova pratica; 3) una seconda prova 
scritta vertente sulle problematiche culturali e conoscitive dell'architettura; 4) una 
prova orale consistente nel commento dell'elaborato progettuale e 
nell'approfondimento delle materie oggetto delle prove scritte, nonché sugli aspetti 
di legislazione e deontologia professionale.  

 



  
 

 
 
 

 

CHIMICO - SEZIONE A: 
 
a) una prova scritta vertente su argomenti di chimica applicata; 
b) una seconda prova scritta vertente su argomenti di chimica industriale o farmaceutica a 
scelta del candidato;  
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 
d) una prova pratica consistente in analisi chimiche. 
 
 
CHIMICO - SEZIONE B: 
 
a)una prova scritta vertente su argomenti di chimica applicata; 
b) una seconda prova scritta vertente su argomenti di chimica industriale o farmaceutica a 
scelta del candidato;   
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 
d)una prova pratica consistente in analisi chimiche. 
 
 
BIOLOGO – SEZIONE A:  
a) una prima prova scritta in ambito biofisico, biochimico, biomolecolare, biotecnologico, 

biomatematico e biostatistico, biomorfologico, clinico biologico, ambientale, 
microbiologico; 

b) una seconda prova scritta nelle materie relative a igiene, management e legislazione 
professionale, certificazione e gestione della qualità; 

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e 
deontologia professionale; 

d) una prova pratica consistente in valutazioni epidemiologiche e statistiche, utilizzo di 
strumenti per la gestione e valutazione della qualità, valutazione dei risultati 
sperimentali ed esempi di finalizzazione di esiti.  

 
BIOLOGO – SEZIONE B:  
 
a) una prima prova scritta in ambito biofisico, biochimico, biomolecolare, biomatematico e 
statistico; 
b) una seconda prova scritta in ambito biomorfologico, ambientale, microbiologico, 
merceologico; 



  
 

 
 
 

 

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale;  
d) una prova pratica consistente nella soluzione di problemi o casi coerenti con i diversi 
ambiti disciplinari e nella esecuzione diretta o con mezzi informatici di esperimenti relativi 
agli ambiti disciplinari di competenza.   
 
GEOLOGO – SEZIONE A: 
 
a) una prova scritta concernente gli aspetti teorici delle seguenti materie: geografia fisica, 
geomorfologia, geologia applicata, georisorse minerarie e applicazioni mineralogiche-
petrografiche per l'ambiente e i beni culturali, geofisica applicata, geotecnica, tecnica e 
pianificazione urbanistica, idraulica agraria e sistemazioni idraulico forestali, ingegneria e 
sicurezza degli scavi, diritto amministrativo; 
b) una seconda prova scritta concernente gli aspetti applicativi delle materie di cui alla 
lettera a); 
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 
d) una prova pratica, avente ad oggetto le materie di cui alla lettera a), nonché la geologia 
stratigrafica e sedimentologia, e la geologia strutturale, con particolare riguardo alla 
lettura, interpretazione ed elaborazione di carte e sezioni geologiche. 
 
GEOLOGO – SEZIONE B: 
 
a) una prova scritta concernente gli aspetti tecnici delle seguenti materie: geografia fisica, 
geomorfologia, geologia applicata, georisorse minerarie e applicazioni mineralogiche-
petrografiche per l'ambiente e i beni culturali, geofisica applicata, oceanografia e fisica 
dell'atmosfera, topografia e cartografia, chimica dell'ambiente e dei beni culturali, 
pedologia; 
b) una seconda prova scritta concernente gli aspetti applicativi delle materie di cui alla 
lettera a); 
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 
d) una prova pratica avente ad oggetto le materie di cui alla lettera a). 
 
 
 
 
 



  
 

 
 
 

 

INGEGNERE – SETTORE INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE  – SEZIONE A:  
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta 
l'iscrizione;  
b) una seconda prova scritta nelle materie caratterizzanti la classe di laurea 
corrispondente al percorso formativo specifico;  
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale;  
d) una prova pratica di progettazione nelle materie caratterizzanti la classe di laurea 
corrispondente al percorso formativo specifico.  
 
INGEGNERE – SETTORE INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE  – SEZIONE B :  
a) una prova scritta nelle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta 
l'iscrizione;  
b) una seconda prova scritta nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta 
del candidato, caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso formativo 
specifico;  
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia 
professionale; 
d) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, 
a scelta del candidato, caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso 
formativo specifico.  
 
FARMACISTA: 
 
Il Decreto Interministeriale n. 570 del 20 giugno 2022, all’art. 1, comma 2 definisce 
l’oggetto della prova: l’esame si sostanzia nello svolgimento di un’unica prova orale volta 
ad accertare la preparazione culturale del candidato nonché le nozioni, le competenze e le 
abilità riguardanti il profilo professionale del farmacista, con particolare riferimento ai 
seguenti ambiti: deontologia professionale; conduzione e svolgimento del servizio 
farmaceutico; somministrazione/dispensazione, conservazione e preparazione dei 
medicinali; prestazioni erogate nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; informazione 
ed educazione sanitaria della popolazione; gestione imprenditoriale della farmacia nonché 
tutti i servizi previsti dalla normativa vigente.   
 
 
VETERINARIO: 
 



  
 

 
 
 

 

Il Decreto Interministeriale n. 569 del 20 giugno 2022, all’art. 1, commi 2 e 3, definisce 
l’oggetto della prova: l’esame si sostanzia nello svolgimento di un’unica prova orale che 
verte sulle materie previste dalle specifiche normative di riferimento ed è in grado di 
accertare l’acquisizione delle competenze, nozioni e abilità richieste dalle normative 
riguardanti il profilo professionale del medico veterinario. 
Oggetto della prova, e della relativa valutazione, è la verifica del possesso di adeguate 
competenze di ragionamento critico nell’ambito di ciascuna delle filiere professionalizzanti 
in cui si articola la professione di medico veterinario, quali: clinica degli animali da 
compagnia, cavallo ed animali esotici; sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare; 
produzioni animali e medicina degli animali da reddito. 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
  

 
DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI GLI ESAMI DI STATO 

 
IL CANDIDATO DICHIARATO NON IDONEO PUÓ SOSTENERE GLI ESAMI NELLA 
SESSIONE SUCCESSIVA, PREVIA PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA E 
VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVISTI. 
 
 
I CANDIDATI SONO CONVOCATI PER IL GIORNO E L’ORA STABILITI PER L'INIZIO 
DELLA SESSIONE DI ESAMI,  CHE VERRANNO SUCCESSIVAMENTE INDICATI CON 
APPOSITO AVVISO PUBBLICATO NEL SITO INTERNET  ISTITUZIONALE DELL' 
ATENEO  AL LINK  
https://www.unicam.it/laureato/didattica-post-laurea/esami-di-stato  
 
LA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE BANDO HA VALORE DI CONVOCAZIONE 
UFFICIALE  (I CANDIDATI NON RICEVERANNO ALCUNA COMUNICAZIONE) 
 
 
GLI ESAMI SI SVOLGERANNO SECONDO L'ORDINE E L'ORARIO DA STABILIRSI DA 
PARTE DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI.  
 
I CANDIDATI DEBBONO PRESENTARSI MUNlTI DI UN VALIDO DOCUMENTO DI 
RICONOSCIMENTO. 
 

https://www.unicam.it/laureato/didattica-post-laurea/esami-di-stato


  
 

 
 
 

 

Per quanto non previsto dal presente bando si rimanda alle disposizioni vigenti in materia. 
 
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (regolamento europeo n. 
679/2016) 
Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR 679/2016 e del D.Lgs 196/2003 i dati personali forniti 
dai partecipanti alla selezione in oggetto saranno trattati, in forma cartacea e in maniera 
automatizzata, dall’Università di Camerino al fine di gestire le procedure inerenti al concorso. Il 
conferimento dei dati personali indicati nel bando e nella modulistica allegata è facoltativo ma 
necessario ai fini della partecipazione alla procedura e di ogni operazione consequenziale. 
L’Università può altresì trattare i dati personali dei candidati al fine di elaborare o fornire al MUR 
dati statistici o per favorire l’analisi e il miglioramento delle attività e dei servizi di didattica, per 
attività di ricerca e per le attività connesse al diritto allo studio. L’eventuale conferimento da parte 
del candidato di dati sensibili relativi allo stato di salute è finalizzato esclusivamente all’adozione 
delle misure e degli ausili necessari a garantire pari opportunità nell’espletamento delle prove in 
attuazione delle disposizioni vigenti in materia.  

I dati personali potranno essere trattati da personale e collaboratori in qualità di addetti al 
trattamento dei dati per le pratiche relative alle operazioni oggetto del presente bando; tali soggetti 
assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.    

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopra menzionate o successivamente trattati, conformemente a quanto previsto dagli 
obblighi di legge.  

In merito al trattamento dei dati personali l’interessato ha il diritto di accedere ai dati che lo 
riguardano, di aggiornare, rettificare, integrare i dati stessi, chiederne la cancellazione o la 
limitazione, opporsi al trattamento, proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Università di Camerino, titolare 
del trattamento con sede legale in Piazza Cavour 19/f- 62032 Camerino (MC) e sede operativa in 
Via D’Accorso 16, c/o Campus Universitario, 62032 Camerino (MC). Il titolare del trattamento è 
contattabile al seguente recapito: protocollo@pec.unicam.it  

mailto:protocollo@pec.unicam.it


  
 

 
 
 

 

Il Responsabile della protezione dei dati personali (Data protection officer – DPO), può essere 
contattato ai seguenti recapiti: rpd@unicam.it       rpd@pec.unicam.it    

 

AVVISO PER  LE CANDIDATE PER GLI ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLE 
PROFESSIONI  DI FARMACISTA, BIOLOGO, CHIMICO.  

L’art. 2 c.1 del D.lgs. 81/2008 e gli artt. 6 e 7 del D. lgs. 151/2001 vietano alle donne in stato di 
gravidanza e fino al 7° mese successivo al parto l’accesso ai laboratori laddove siano previste, 
come nel caso dell’esame di stato per l’abilitazione alle professioni di Farmacista Biologo e 
Chimico, prove pratiche che possano comportare l’esposizione ad agenti chimici, fisici (compresi i 
radioattivi) e biologici pericolosi e nocivi per la madre e il bambino. Premesso quanto 
sopra l’Università di Camerino, ottemperando rigorosamente alla normativa vigente, prima 
dell’inizio delle prove pratiche di laboratorio, pone l’obbligo per le candidate di comunicare 
l’eventuale suddetta condizione o comunque chiederà di compilare una dichiarazione di esclusione 
di gravidanza o di pregresso parto nei termini stabiliti dai Decreti Legislativi sopra richiamati.   

 

Ai sensi della legge 241/1990, art. 5 il Responsabile del Procedimento è il funzionario 
amministrativo Alessandro Consoli, telefono 0737404805, indirizzo di posta elettronica  
alessandro.consoli@unicam.it       

 

Camerino                                                                                                IL RETTORE 

                                                                                                           Prof. Claudio Pettinari 
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